
Articolo…..
(Norma in materia di personale di ricerca degli IRCCS e degli IZS)

1. Al  fine  di  garantire  e  promuovere  il  miglioramento  della  qualità  e  dell’efficienza
dell’attività di ricerca sanitaria, parte integrante del Servizio sanitario nazionale, e di
consentire, la continuità e l’ organica disciplina dei rapporti di lavoro con il personale
della ricerca sanitaria operante con forme contrattuali  atipiche,  è istituito presso gli
Istituti  di  ricovero  e  cura  a  carattere  scientifico  e  degli  Istituti  zooprofilattici
sperimentali, di seguito denominati “Istituti”, a valere sulle risorse dedicate alla ricerca,
uno specifico percorso di sviluppo professionale del personale di ricerca, . Il percorso è
distinto  in  due  aree,  area  “ricercatore”,  per  il  personale  chiamato  a  svolgere
direttamente attività di ricerca, e area “professionalità della ricerca”, per il personale
chiamato  a  svolgere  attività  di  supporto  tecnico-amministrativo  alle  attività  delle
direzioni  scientifiche  e  alle  corrispondenti  funzioni  degli  Istituti  zooprofilattici
sperimentali ed è articolato su tre livelli:
a)Personale di ricerca;
b)Personale di ricerca esperto;
c)Personale di ricerca senior.

2. Al primo livello del percorso di cui al comma 1 si accede con i requisiti, i titoli e le
procedure concorsuali definiti, per le diverse aree e professionalità, entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con Accordo sancito in Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano,  su  proposta  del  Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro  per  la
semplificazione  e  la  pubblica  amministrazione  e  il  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze, recepito con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

3. Gli Istituti possono bandire le procedure concorsuali di cui al comma 2, per la specifica
funzione professionale, previa verifica della disponibilità finanziaria. I vincitori sono
immessi in servizio, come personale di ricerca con contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato della durata, rispettivamente, per il personale dell’area “ricercatore”
di dieci anni, con possibilità di un solo rinnovo per la durata massima di ulteriori 5 anni
e, per il personale dell’area “professionalità della ricerca”, di sei anni, con possibilità di
un solo rinnovo per la durata massima di ulteriori 3 anni, secondo l’articolazione di cui
ai commi da 5 a 8. Al termine del percorso di sviluppo professionale di cui al presente
articolo e previa valutazione positiva, il personale di ricerca, su richiesta, può accedere
al ruolo del SSN ai sensi dei commi 6 e 8 compatibilmente con la disponibilità della
relativa posizione nella dotazione organica dell’ente.

4. Il personale assunto ai sensi del commi 2 e 3 è soggetto a valutazione annuale e a
valutazione di idoneità per il passaggio al livello successivo, secondo le modalità ed i
criteri di produttività stabiliti con decreto del Ministro della salute. Il passaggio tra i
livelli  è,  altresì,  subordinato  alla  preventiva  verifica  da  parte  dell’Istituto  della
necessaria  disponibilità  finanziaria.  E’  ammessa  la  mobilità  tra  Istituti,  con  il
mantenimento del livello e dell’anzianità di servizio maturati.  

5. Salvo quanto previsto al comma 9, per l’area “ricercatore” la permanenza nel livello
iniziale  non  può  essere  inferiore  a  cinque  e  superiore  a  sette  anni  e,  nel  livello
“esperto”, inferiore a tre e superiore a cinque anni. La permanenza nel livello  senior
può  protrarsi  fino  al  completamento  del  periodo  complessivo  di  quindici  anni.  Il
superamento  a  qualunque  titolo  dei  periodi  massimi  di  permanenza  previsto  per  i
diversi livelli, comporta l’automatica risoluzione del rapporto di lavoro. I periodi di
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astensione obbligatoria per maternità sono esclusi dal conteggio per il raggiungimento
dei limiti posti dal presente comma.

6. La valutazione positiva conseguita dopo almeno due anni di permanenza nel livello
senior dell’area “ricercatore” consente a domanda, previa verifica dei requisiti richiesti
dalle  disposizioni  vigenti,  l’immissione  nei  ruoli  del  Servizio  Sanitario  Nazionale,
nell’ambito  delle  disponibilità  della  dotazione  organica  degli  Istituti  dedicate  alle
attività di ricerca o di assistenza.

7. Per l’area “professionalità della ricerca ” la permanenza nel livello iniziale e nel livello
“esperto” non può essere, per ciascun livello, inferiore a due e superiore a tre anni. La
permanenza  nel  livello  senior può  protrarsi  fino  al  completamento  del  periodo
complessivo di nove anni. Il superamento a qualunque titolo dei periodi massimi di
permanenza  previsto  per  i  diversi  livelli,  comporta  l’automatica  risoluzione  del
rapporto di lavoro. I periodi di astensione obbligatoria per maternità sono esclusi dal
conteggio per il raggiungimento dei limiti posti dal presente comma.

8. La valutazione positiva conseguita dopo almeno due anni di permanenza nel livello
senior dell’area “professionalità della ricerca” consente a domanda, previa verifica dei
requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti, l’immissione nei ruoli nei corrispondenti
profili del Servizio Sanitario Nazionale, nell’ambito delle disponibilità della dotazione
organica degli Istituti dedicate alle attività di ricerca o di assistenza.

9. Al fine di valorizzare i giovani che esprimono alto potenziale e di favorire il rientro
dall’estero delle alte professionalità, gli Istituti possono inquadrare di diritto nel livello
iniziale  dell’area “ricercatore” i  “Principal  Investigator” vincitori  di  bandi  pubblici
competitivi nazionali enel livello “esperto” i “Principal Investigator” vincitori di bandi
pubblici europei,  con perdita del beneficio in caso di mancato completamento, con
valutazione positiva, del progetto di ricerca. Gli Istituti possono, altresì, utilizzare fino
al  5  per  cento  delle  disponibilità  finanziaria  per  stipulare,  nella  medesima  area,
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato con ricercatori residenti all’estero,
la cui produzione scientifica soddisfi i parametri del livello “esperto” o “senior”.

10. L’anzianità maturata dal personale con i contratti di cui al comma 3 è integralmente
valutata come servizio di ruolo ai fini della partecipazione ai concorsi per l’accesso nei
ruoli  della  pubblica  amministrazione.  Il  personale  dell’area  “ricercatore”  può
concorrere  per  l’accesso  in  soprannumero  ai  corsi  di  specializzazione,  ai  sensi
dell’articolo 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 Agosto 1999, n. 368.

11. Il rapporto di lavoro del personale dell’area “ricercatore” è disciplinato da specifica
sezione del  CCNL dell’area autonoma dirigenziale  di  contrattazione collettiva della
sanità,  con  esclusione,  per  tale  personale,  dell’estensione  degli  istituti  tipici  della
dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale. Il personale dell’area “professionalità della
ricerca” è disciplinato da specifica sezione del CCNL del Comparto della Sanità.

12. Il trattamento economico, differenziato per livello ed area di appartenenza, si compone
di  una parte  fissa  definita  dai  CCNL di  cui  al  comma 11 e  di  una  parte  variabile
alimentata dalla quota disponibile dei finanziamenti a qualunque titolo ricevuti dagli
Istituti per l’attività di ricerca.

13. Con il personale in servizio presso gli Istituti alla data del 31 dicembre 2016, assunto a
seguito di procedura selettiva con le forme contrattuali flessibili, che abbia maturato
un’anzianità di servizio di almeno tre anni negli ultimi cinque, è stipulato il contratto di
lavoro subordinato di cui al comma 3 per la durata di 10 anni con eventuale rinnovo per
ulteriori 5 anni per il personale dell’area “ricercatore” e di 6 anni con eventuale rinnovo
di ulteriori 3 anni per il personale dell’area “professionalità della ricerca” Il medesimo
personale  è  inserito  in  uno  dei  livelli  di  cui  al  comma  1,  secondo  i  parametri  di
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performance raggiunti, stabiliti ai sensi del comma 4. L’accesso ai ruoli del Servizio
Sanitario Nazionale per il personale di cui al presente comma, che abbia maturato i
requisiti di cui ai commi 6 e 8, rimane subordinato al collocamento utile nell’ambito di
graduatorie per l’accesso al SSN, a seguito di concorso pubblico, anche presso altri enti
della regione o di altre regioni. 

14. Al fine di garantire la continuità nell'attuazione delle attività di ricerca, in deroga a
quanto disposto dall'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
e  nelle  more  della  stipula  dei  Contratti  Collettivi  di  cui  al  comma  11  e
dell’individuazione dei criteri di produttività di cui al comma 4, gli Istituti possono
continuare ad avvalersi del personale di cui al comma 13.

15. Al fine di dare attuazione alla presente legge, ove già non abbiano provveduto, gli Atti
aziendali  degli  Istituti  prevedono  una  specifica  ed  autonoma  Sezione  dedicata  alla
dotazione organica per le funzioni di ricerca, facente capo, negli Istituti di ricovero e
cura  a  carattere  scientifico,  al  Direttore  Scientifico  e  negli  Istituti  zooprofilattici
sperimentali al Direttore Generale.

16. Agli  oneri  derivanti  dal presente articolo,  valutati  in euro …(all’anno),  si  provvede
……

17. Le leggi regionali e provinciali possono disciplinare l’estensione della normativa di cui
ai commi precedenti al personale di ricerca operante presso altre strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, anche ai fini dell’applicazione delle procedure di mobilità di cui al
comma 4.

18. Per le finalità di cui al comma 1, nel limite di spesa annuale previsto dal comma 14, i
contratti a tempo determinato di cui al presente articolo sono stipulati  in deroga ai
limiti di cui all’art. 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con  legge 30 luglio 2010, n. 122, ed ai vincoli di cui all'articolo 17  del  decreto-legge
6  luglio  2011,  n.  98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111
così come modificato dall’articolo 1, comma 584 lett. b) della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 .
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